
COMUNE DI CAMPOMORONE

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

REGIONE LIGURIA

CAVA DI CALCARE DENOMINATA 
“CASTELLARO”

VARIANTE AL PROGETTO DI
COLTIVAZIONE E DI RIPRISTINO

AMBIENTALE

INTEGRAZIONI

COMMITTENTE CALCESTRUZZI SPA

TECNICO DOTT. GEOLOGO LUCA PIAGGI

Data 16/02/23

Versione 1,0

STUDIO GEOLOGICO PIAGGI

Indirizzo Via Genova 442, La Spezia (19123)

Cellulare (+39) 3299710732

E-mail lucapiaggi@gmail.com

PEC lucapiaggi@pec.epap.it

mailto:lucapiaggi@pec.epap.it
mailto:lucapiaggi@gmail.com


            
             STUDIO GEOLOGICO PIAGGI - CAVA DI CALCARE CASTELLARO

__________________________________________________________________

INTEGRAZIONI

A seguito della richiesta di integrazioni pervenuta in data 02/02/2023 Prot. 2023 – 0133437
si risponde punto per punto a quanto richiesto.

A)

Risposta: I  volumi  indicativi  (trattandosi  di  progetto  preliminare  per  la  verifica  di
assoggettabilità) sono riportati nel capitolo 4 della relazione generale, elaborato R 02.

Nella tabella che segue si riportano i volumi da estrarre fase per fase e complessivi. 

SCAVO fase 1 fase 2 Terza fase Totale
mc 1.026.00

0
1.035.000 1.346.000 3.407.000

RIPORTO Totale
mc 800000

I quantitativi  della tabella sopra riportata sono da ritenersi  del tutto indicativi  e saranno
affinati durante la progettazione definitiva.

Sempre  nella  medesima  relazione,  al  capitolo  7,  sono  riportate  le  caratteristiche  dei
materiali, che di fatto costituiscono già l'abbancamento con il lato destro.

Il capitolo, oltre a citare le varie delibere e classificazioni regionali chiude infatti così:
Vista  la  citata  normativa  e  la  classificazione  come  zona  produttiva  Dd  del  PRG  di
Campomorone,  Terre  e  Rocce  da  Scavo  in  Tab.  B,  oltre  a  quanto  citato  dalle  delibere
regionali precedentemente citate.

Per la definizione delle modalità di posa, interferenze, del numero di mezzi, cronoprogrammi
etc  verranno  adeguatamente  definite  nella  progettazione  definitiva/esecutiva.  Si  può
sicuramente già d'ora affermare comunque che la posa avverrà per strati successivi, ben
compattati, con la presenza di adeguate trincee/strati drenanti, procedendo dal basso verso
l'alto,  e  provvedendo  ad  una  adeguata  rivegetazione  mano  a  mano  che  i  versanti
assumeranno forme definitive.
Il numero di mezzi previsto può essere stimato, allo stato attuale della progettazione tra i 2 e
i 4, oltre ai camion che apportano materiale. Una stima dei giorni di cantiere, può essere
determinata attraverso una ipotesi di apporto e messa a dimora di materiale pari a 300 mc al
giorno  si  ottengono  2666  giorni  di  cantiere,  che  considerati  20  gg  lavorativi  mensili
corrispondono a 11 anni circa.

Per il traffico veicolare invece, sia per l'escavazione, che per il riempimento, attività già in
corso nella cava, con modalità che semplicemente proseguiranno nel tempo nell'ampliamento
previsto non si prevede aumento del traffico veicolare attuale. 
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Di fatto, già oggi la possibilità di escavazione e di riporto e messa a dimora, in rapporto alla
sicurezza delle aree e dei lavoratori, seguendo le opportune norme minerarie, corrispondono
ad una  buona attività  di  lavorazione,  che  difficilmente  può  essere  resa  più  rapida.  Tale
fenomeno limita di fatto la quantità di traffico veicolare, che quindi , non si modifica come
quantitativo, ma esclusivamente in maniera temporale con l'allungamento della attività di
cava.

B)

Risposta: Allo stato della attuale progettazione (preliminare per assolvere alla pratica della
Assoggettabilità alla Via) non si è sviluppato un adeguato piano di monitoraggio, che verrà
prodotto,  insieme  agli  altri  elaborati  progettuali  esclusivamente  in  sede  di  progetto
definitivo/esecutivo.  Preliminarmente  si  può certamente  definire  la  modalità  dello  stesso,
tramie la realizzazione di piezometri su varie quote, distribuiti sul rilevato di ricomposizione
ambientale  e  monitorati  periodicamente.  Per  la  parte  chimica  si  provvederà  ad  un
campionamento periodico delle acque in punti differenti dell'areale di cava, preferibilmente
nei pozzetti di uscita dal rilevato, sulle quali verrà eseguito una analisi chimica.

C)

che citava:

Risposta: in riferimento alle integrazioni richieste sicuramente si condivide l'elaborazione di
approfondimenti tecnici e progettuali atti a definire compiutamente quanto riportato nella
fase  di  progettazione  esecutiva,  ove  tali  aspetti  dovranno  essere  trattati  con  dovizia  di
particolari.
Allo stato attuale però la progettazione si intende preliminare ed esclusivamente al fine di
espletare il procedimento di assoggettabilita' ambientale e di definire quindi il futuro percorso
dell'iter  autorizzativo,  ove  tali  aspetti  potranno  essere  adeguatamente  approfonditi.
Si riporta per comodità gli elaborati che rispondono, almeno in parte a quanto richiesto,
ovvero la relazione paesaggistica, all'R 05, Il foto inserimento della parte ambientalizzata R
13 e la fase finale di riambientalizzazione, all. D 06.

Visti i  tempi ristretti della. Richiesta (15 gg) non è possibile, allo stato attuale elaborare
ulteriori  modellazioni,  che  dovranno,  come  già  citato  precedentemente,  essere
doverosamente approfonditi nella fase esecutiva del progetto.
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D)

Risposta: Si allega integrazione alla relazione di incidenza con le relative correzioni a cura
dell'Agr. Sobrero.

Si specifica inoltre che in riferimento alle richieste integrative del procedimento di verifica
assoggettabilità a VIA, Prot-2023-0077123 del 20/01/2023, e nello specifico nella seguente
richiesta:

- nelle “Misure di eradicazione e smaltimento delle specie aliene” (pag.239) si legge
che “non sono state evidenziate specie aliene e pertanto non si ritiene necessario
produrre  misure  di  eradicazione”  sebbene  nella  relazione  ittiologica  che  è  parte
integrante dello studio di incidenza (pag. 233) venga segnalata la presenza di “due
specie ittiche alloctone (la trota iridea –  Oncorhynchus mykiss e la trota  fario  –
Salmo trutta) che dovrebbero essere oggetto di piani di controllo/eradicazione.

Come descritto nella relazione ittiologica del 07 novembre 2022, parte integrante dello studio
di incidenza, nell’area di studio adiacente all’area oggetto del progetto, sono state rilevate
esclusivamente 2 specie ittiche alloctone Oncorhynchus mykiss e Salmo trutta. 
Tali  specie popolano alcune porzioni del rio di  Isoverde e di  un suo tributario di  sinistra
idrografica, corpi idrici demaniali al di fuori dell’area interessata dal progetto e al di fuori
della proprietà della Società proponente Calcestruzzi S.p.A.. 
Essendo la gestione della fauna selvatica una materia complessa e di competenza degli Enti
pubblici (Regione Liguria, gestore della ZSC, ARPAL), la Società Calcestruzzi S.p.A. si rende
disponibile  a  collaborare  con  gli  Enti  preposti  per  l’attuazione  di  un  piano  di
controllo/eradicazione delle due specie ittiche in questione.

E)

Risposta: Allo stato della attuale progettazione (preliminare per assolvere alla pratica della
Assoggettabilità alla Via) non è ritenuto necessario definire precisamente le dimensioni delle
aste idrauliche o eseguirne verifiche idrauliche. Tali elaborati verranno prodotti, insieme ad
altra  consistente  documentazione  progettuale,  esclusivamente  in  sede  di  progetto
definitivo/esecutivo.
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F)

Risposta: si  allega  la  relazione  integrativa  dell'Arg.  Roberto  Sobrero.  Si  specifica  che  la
soluzione progettuale presentata non prevede di utilizzare aree depresse come zone umide.

G)

Risposta: A  seguito  della  richiesta  di  integrazioni  pervenute  si  è  proceduto  ad  un
approfondimento della situazione della grotta Olimpo Li926.
 
Di fatto nelle banche dati ufficiali di Regione Liguria (geoportale e catasto grotte) tale grotta
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non viene menzionata.  L'unica documentazione rilevata è fornita  dal catasto speleologico
ligure, ove tale grotta risulta essere stata distrutta, completamente o parzialmente nel 1975
con numerose cariche esplosive, di cui si ha anche report fotografico. 

Foto 1: L'ingresso nella grotta nel 1975

Esiste inoltre un documento redatto da alcuni speleologi, che si allega, ove si racconta dell'
esplorazione e successiva distruzione della grotta. 
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Foto 2: Distruzione con esplosivo della grotta nel 1975
Di  fatto  le  ultime  notizie  dell'area  della  grotta  rilevabili  sono  del  2013,  ad  opera  di  A.
Vernassa,  che  fotografa  l  area,  ma  di  fatto  senza  rilevare  cavità  o  accessi.  

Sovrapponendo poi i dati riportati nel catasto speleologico ligure si rileva che l ingresso della
grotta era posizionato circa 15 metri dall'attuale parete esistente, così come ben visibile nella
cartografia allegata.
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Immagine 1: Foto satellitare con indicato il  presunto ingresso della grotta nel 1975 e la
distanza dalle attuali pareti.

 
Purtroppo nel 1975 non è stato fatto un rilievo, pertanto non si conosce l'orientamento o la
geometria della grotta, risulta pertanto impossibile dedurre topograficamente se sia stata
completamente  o  parzialmente  distrutta  dalla  escavazione  e  dalle  esplosioni,  anche
confrontando i dati geometricamente disponibili.
 
Di fatto le uniche informazioni, non si sa quanto affidabili, sono il dislivello, pari a 25 m e lo
sviluppo di 350 m, senza però conoscere la distribuzione geometrica dei vuoti (sale, rami,
pozzi etc).

Mancando tali fondamentali informazioni si è proceduto quindi ad un sopralluogo diretto e
allo stato dell'arte non si rilevano ingressi a cavità, nella zona analizzata.
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Immagine 2: scheda della grotta Olimpo sul Catasto Speleologico Ligure
 
Di fatto non è possibile escludere, così come nelle aree carsiche in genere, che una parte di
grotta possa essere ancora presente, anche se con l'ingresso occluso, e/o parzialmente o
completamente crollata.
 

É  doveroso anche  rifarsi  alla  normativa  vigente,  Legge  regionale  6  ottobre  2009,  n.  39
“Norme per la valorizzazione della geodiversità, dei geositi e delle aree carsiche in Liguria
Bollettino Ufficiale  n. 17 del 7 ottobre 2009” Che all  art  2 comma 1 lettera d riporta la
definizione di grotta :

d) grotte: le cavità sotterranee di origine naturale di sviluppo lineare superiore ai 5 metri o
inferiore, se di particolare interesse scientifico o storico-archeologico;

Risulta quindi utile ricordare che in qualunque area della cava si rilevi una cavità maggiore di
5 metri si debba informare tempestivamente le autorità competenti. 

Al fine di essere il  più possibile cautelativi, e di attuare tutte le misure prodromiche alla
salvaguardia  delle  emergenze  naturalistiche  si  propone  di  definire  un'area,  di  seguito
individuata nella planimetria scavi della seconda fase, di particolare tutela per i vuoti carsici,
ove sarà necessario, in fase esecutiva, redarre un adeguato piano di monitoraggio.

Tale studio dovrà prevedere lo studio degli effetti di sito degli esplosivi e, una volta raggiunta
con gli scavi l area oggetto di approfondimento, limitare l'utilizzo  di esplosivi, procedere con
adeguata  cautela,  e  far  eseguire  uno studio,  anche ripetuto  nel  tempo,  a  professionista
abilitato, che escluda l'interferenza di fenomeni carsici di rilievo, così come definiti dalla legge
regionale precedente citata.
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Immagine 3: Stalcio planimetrico della seconda fase, con identificata la zona di attenzione
per la salvaguardia delle potenziali emergenze carsiche.

L'area individuata dovrà  essere  attenzionata  in  particolare  dalla  quota 330m  alla  quota
300m, ovvero alla più probabile localizzazione di rimanenze di rami della preesistente grotta
Olimpo.
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H)

Risposta: Si allega la relazione integrativa prodotta dall'Ing. Stefano Fusi.
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1-ELENCO ELABORATI DI PROGETTO

Relazioni 
Num. relazione Nome relazione

R01 Elenco elaborati

R02 Relazione tecnica generale

R03 Relazione geologica, geomorfologica, idrogeologica e sismica

R04 Allegati alla relazione geologica

R05 Relazione paesaggistica

R06 Documentazione fotografica

R07 Studio Preliminare Ambientale

R08 Studio Acustico

R09 Relazione naturalistica (chirotteri)

R10 Relazione naturalistica sulla fauna ittica

R11 Relazione agronomica

R12 Relazione di incidenza

R13 Fotoinserimenti

R14 Relazione archeologica

Elaborati Grafici
Num. elaborato grafico Nome elaborato grafico

D01 Stato attuale

D02 Planimetria catastale

D03 Prima Fase

D04 Seconda fase

D05 Terza fase

D06 Ripristino ambientale

D07 Regimazione idraulica

D08 Sezioni

D09 Sezioni di raffronto con il progetto autorizzato

Ulteriori alleati alla presente:
1) Relazione sulla Grotta Olimpo del 1975;
2) Integrazioni faunistiche (mammiferi, anfibi, rettili e insetti) nell’ambito del progetto di

ampliamento della cava “Castellaro” nel comune di Campomorone GE a cura del Dott.
Toffoli.

3) Relazione integrativa a cura dell'Agr. Roberto Sobrero
4) Relazione integrativa a cura dell'Ing. Stefano Fusi
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